
FOCUS PREVENZIONE 
INCENDI
L'impatto del DM 12 aprile 2019 su progettazione, 
tecnologie e professionalità
Aspetti normativi

      

Ernesto Palumbo – Direzione regionale VV.F. Lombardia



      

 DM 12 aprile 2019 
“modifiche al decreto 3 agosto 2015, recante 
l’approvazione di norma tecniche di prevenzione incendi, ai 
sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo 8 marzo 2006, 
n.139”
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 entrata in vigore il 20 ottobre 2019

 

Necessità di continuare l’azione di semplificazione e 
razionalizzazione del corpo normativo mediante 
l’utilizzazione di un approccio metodologico più aderente al 
progresso tecnologico e agli standard internazionali
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Prima:
Il “Codice” si poteva applicare 
alle relative attività in alternativa 
alle “RTV tradizionali” ovvero ai 
vigenti criteri tecnici di 
prevenzione incendi

Oggi:
il“Codice” si applica alle attività 
indicate all’art.2. 
Solo per alcune attività  è 
possibile applicare, in alternativa 
al codice, le “RTV tradizionali”. 
Il Codice non costituisce più 
l’alternativa

Eliminazione del “doppio binario”



      

 Ampliamento del campo di applicazione del Codice
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DM 03/08/2015 DM 12/04/2019

industriali 9; 14; 27-40; 42-
47; 50-54; 56; 57; 
63; 64; 70; 76

19-26

civili 66*; 67**; 69; 71; 
75

73

* ad esclusione delle strutture turistico ricettive all’aria 
aperta e dei rifugi alpini

** ad esclusione degli asili nido 

+ 9



      

Attività per le quali è possibile applicare le “RTV 
tradizionali” (doppio binario residuale)

 66 – eccetto strutture turistiche all’aria aperta e rifugi 
alpini

 67 – eccetto asili nido

 69 – solo per attività commerciali con esposizione e 
vendita

 71

 75 – eccetto depositi di mezzi rotabili e locali adibiti al 
ricovero di natanti ed aeromobili 

 6



      

 

7

Codice Codice 
+ RTV

RTV 
tradiz.

66 – alberghi, 
ecc.

n.a. si si

66 - campeggi no n.a. si

66 – rifugi alpini no n.a. si

67 – scuole, 
ecc.

n.a. si si

67 – asili nido no n.a. si

69 – attività con 
vendita

n.a. si si

69 – attività 
senza vendita

si n.a. no

71 - uffici n.a. si si

75 – 
autorimesse, 
ecc.

n.a. si si

75 – rotabili e 
natanti

si n.a. no
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Attività Codice Codice 
+ RTV

RTV 
tradiz.

Criteri 
tecnici

9; 14; 19-40; 
42-47; 50-54; 
56; 57; 63; 
64; 69 (no 
vendita); 70; 
73; 75 
(rotabili e 
natanti); 76

nuove si n.a. no no*

esistenti / 
modifiche

si n.a. no si**

** è ammessa la progettazione con i criteri tecnici tradizionali se l’applicazione del Codice 
comporta incompatibilità con le parti non oggetto di modifica  

* per queste attività di nuova realizzazione il Codice è l’unico strumento di progettazione



      

Altre attività

 Il “Codice” può essere di riferimento per la 
progettazione, la realizzazione e l’esercizio delle attività 
che non rientrano nei limiti di assoggettabilità previsti 
nell’Allegato I al DPR 151/2011 o che non siano 
elencate in tale allegato

 Le attività che optano per l’adozione del Codice sono 
esonerate dall’applicazione delle RTV tradizionali
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Esempio - scuola 

 numero presenze > 100

 attività compresa al punto 67 
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Codice + RTV (cap. V.7) DM 26/08/1992



      

Esempio – asilo nido 

 Numero presenze > 30

 Attività compresa al punto 67 
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Codice DM 16/07/2014



      

Esempio – deposito 

 superficie lorda > 1000 m2 e materiale combustibile > 5 t

 attività compresa al punto 70 
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Codice Criteri tecnici tradizionali

nuovo

mod./ampl.



      

Esempio – deposito 

 superficie lorda < 1000 m2 

 attività “sottosoglia”  
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Codice Criteri tecnici tradizionali



      

Esempio – ospedale 

 numero posti letto > 25

 attività compresa al punto 68
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Codice DM 18/09/2002



      

Esempio – C.A.V.*

 numero posti letto > 25

 attività non compresa nell’Allegato I  
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Codice DM 09/04/1994

*strutture ricettive non alberghiere



      

Esempio – fiera

 superficie coperta > 400 m2

 attività compresa al punto 69  
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Codice Criteri tecnici tradizionali

nuovo

mod./ampl.



      

Aspetti procedurali

 Il DM 3 agosto 2015 e s.m.i. non comporta modifiche al 
regolamento di prevenzione incendi 

 Continuano ad applicarsi le procedure del DPR 
01/08/2011 n.151 con le modalità del DM 07/08/2012

 La documentazione del DM 07/08/2012 deve contenere 
le informazioni tecniche riportate nel Codice
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Aspetti procedurali

 Deroghe: possibile in tutte le attività comprese nel 
campo di applicazione del DM 03/08/2015 (soluzioni in 
deroga)

 Per attività dotate di RTV tradizionale è possibile 
ricorrere al Codice per la compensazione del rischio. 
L’applicazione parziale del Codice non assicura la 
compensazione del rischio
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Ernesto Palumbo – Direzione regionale VV.F. Lombardia
ernesto.palumbo@vigilfuoco.it
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